4 


N RI 

























(0° Anno XVI: + 


ASSOCIAZIONI 





Esco tutti .i giorni eccettuata 
la Domenica. 

Associazioni per l'Italia L. 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10 
arretrato cent, 20, 

L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, N, 14. 








ATTI UFFICIALI. 


La Gazz. U/F. del 18 gennaio contiene: 

1. R. decreto che erige in corpo mo- 
rale l'opera pia Cannizzaro in Acireale, 
e ne approva lo statuto. 

2. Id. sulla tassa di famiglia nel Co- 
mune di S. Giovanni Incarico, 

3, Id. circa la tassa sul bestiame nel 
Comune di Pescosolido. 

4. RR. decreti coi quali sono costi 
tuiti in sezioni elettorali autonome i 
Comuni di Ceregnano e Uggiato la 
Chiesa. 

5. R. decreto col quale si aggiun- 
gono nuovi tratti di strada all'elenco 
delle strade provinciali di Firenze. 

6. Ministero del Tesoro. — Decreto 
mipistoriale 1841, (serio III.) pel ri- 
parto in 40 serie dei biglietti da lire 25, 
pagabili al portatore ed a vista, che 
il Banco di Napoli fu autorizzato ad 
emettere, 

7. Ministero d’agricoltura, industria 
e commercio, — Atto di trasferimento 
di privativa industriale. 

8. Disposizioni nel personale del mi- 
nistero di grazia e giustizia e dei culti 
e nell'amministrazione giudiziaria. 


LE ROMAGNE 
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Il Pellegrinaggio ha messo a nudo 
una piaga del nostro paese, piaga tut- 
tavia antica e della quale non era forse 
il caso di menar ora tutto di un tratto 
tanto scalpore, 

Il fatto. è molto minore dell’appa- 
renza : pochi  traviati, pochi ‘esaltati 
(lo confessano anche i giornali) credet- 
tero diventar Marcelli col fischiare i 
treni che trasportavano al Pellegrinaggio 

.-lel Pantheon ‘i loro :padri, i loro concit- 
tadini: de 

Non ci sembra stoffa bastante da ta- 

gliaràe un saubenito per tutta la Ro- 
magna, dove, diciamolo pur con fran- 
chezza, il Governo non si mantenne în 
ogni evenienza nella calma ed efficace 
altezza di equanime educatore. 
* La crociata che si' grida adesso, l'in- 
grandire che ciascuno, secondo i criteri 
del ‘partito a cui obbedisce, fa di quei 
chiassi, non guariranno la piaga, ma, 
inasprendola, semineranno. odì profondi 
fra, paese e paese; come farebbe chi 
per isolare un luogo invaso dall' epide- 
mia, lo chiudesse d'intorno, e lo mu- 
tasse in un deserto o in una palude. 

Io certamente non voglio essere il 
paladino di chi fischia e lapida un suo 
eguale: perchè -pensa in modo diverso 
dal suo; ma, ricordando il detto del 



















GIORNA 


E DEL VENETO ORIENTALE 


Manzoni che la ragione e il torto mai 
si partiscono fra di loro con una linea 
precisa, vorrei che, invece di recrimi- 
nare, la stampa italiana e quanti one- 
stamente informa carità di patria, me- 
ditassero e cercassero tutte le fonti del 
male per saperne quindi tutti i rimedi, 
con civile imparzialità estendendo le in- 
vestigazioni a tutto il corpo, qua e là 
piagato, della Nazione. 

Le conventicole di convulsionari po- 
litici non hanno molta efficacia sulla 
uatura soda e pratica degli italiani; le 
sette da noi hanno molta minor forza 
di quanta si compiacciono vantare e 
non ne avrebbero alcuna se il Governo 
si pigliasse con risolutezza cura perse- 
verante dei lagni e dei bisogni popo- 
lari e non aspettasse che li trovassero 
le sette il lievito loro. 

C'è sotto qualcos'altra che non ap- 
partiene alle sette: il nembo (che poi 
non è ancora tale) si addensa da lungo 
tempo ed i fischi, dei quali mostriamo 
tanta paura, sono segnali precursori di 
una tempesta vicina, ma che, se ci por- 
remo di buona voglia, non iscoppierà mai. 

È proprio il caso di prevenire, per 
non reprimere con danno, con rischio, 
colla perdita certa e pericolosa della 
popolarità. 

A proposito della Romagna, giova 
altresi ricordare che non ancora tutte 
le regioni d’Italia si sono fuse in una 
misura uniforme di civiltà politica ; per- 
chè troppo erano tra loro diversi i mali 
che fino al 60, al 66 e al 70 fecero 
strazio delle nostre infelici e valorose 
popolazioni. DE 

Nessuno però dei maligoverni caduti 
discese all’immoralità, all’abbiettezza di 
quello che, con nome per ogni verso 
giustamente applicato, si chiamò il Tem- 
porale; forse poche regioni, come le 
Romagne, furono tenute lontane dal con- 
sorzio civile altrettanto e, di meravi- 
gliosa e robusta natura fornite, nella 
forzosa concentrazione furono costrette 
2 sviluppare colla selvaggia vegetazione 
le doti che una saggia coltivazione a- 
vrebbe in minor tempo fatte diventare 
‘esemplari virtù. Ora la reazione corri- 
sponde all’azione, non è da stupirne, non 
è da trarne cupio feroci pronostici; ma 
da ajutarla e, con blanda, pertinace at- 
tenzione, riportarla sulla via del pro- 
gresso, 

Esortiamo il governo perchè studj e 
rimedj.; non disprezziamo, non odiamo 


OS 


fratelli nostri i quali, fbenchè traviati, 
hanno l'attenuante per loro, aggravante 
per aliri, di esserlo in buona fede. 
Cessi una bella volta la stampa dai 
pettegolezzi e dalle partigianerie, si ac- 
cordi invece per coneretare un' inchiesta 
sulle condizioni del popolo; del male 
la colpa è di tutti, del rimedio saranno 
di tutti la lode ed il beneficio —F. 





Cose di Venezia. 
(NostRA CORRISPONDENZA) 
Venezia, 21 gennaio 


L’Arzanà dei Veneziani non è indarno, 
ed oggi i nipoti degli Arsenalotti di S. 
Marco lavorano intorno alle torpedi- 
niera Vesuvio ed alla corazzata Moro- 
sini. 

Il movimento commerciale è animato, 
e la speranza del meglio ya converten- 
dosi in fede, in quella fede che pei vo- 
lenterosi ed operosi diventa certezza, 

Qui è forza ora ricordarci, che siamo di 
Carnevale. Le feste di famiglia, di so- 
cietà si moltiplicano : al Ridotto hanno 
principiato bene. 

Sulla Riva degli Schiavoni, che vorrei 
chiamar la Riva d'Oro, more solito è 
il grande schiamazzo dalle baracche..... 
quiadi formicolio di gente sù e giù per 
quei ponti e lungo il terrazzo spettaco- 
loso; ma l’estetica di quell’augusto pas- 
seggio, il prospetto magnifico‘ ne vanno 
sciupati. 

Quelle baracche sarebbero al loro 
posto ‘in un sestiere assai men frequen- 
tato, il quale dal concorso della gente 
ne trarrebbe alla sua volta profitto. 

Non so, se vi sia giunta voce di certe 
baruffe tra borghesi e militari per que- 
stione di tatto.... che non' ha da far 
nulla colla tattica e colla proverbiale | 
cavalleria dei nostri figli soldati. Ne 
venne li per. li uno scambio ‘di argo- 
menti dialettici... L' Egregio Colonnello 
provvide subito. a frenare e. prevenire 
e mentre vi scrivo quel po’ di malumore 
è del tutto scomparso. 

Sarebbe bene strano che i nostri buoni 
popolani volessero per una. ragazzata 
di uno tener a lungo il broneio ai loro 
concittadini, che vestono quella divisa 
che portarono loro stessi e portano i 
loro fratelli, i loro figli. 

Abbiamo la Fenice aristocratica e il 
popolare Malibran chiusi. 

AI Rossini ‘opera seria, al Goldoni 
(quondaza Apollo) dove parrebbe ragione 
sentire buoni furori del nostro florilegio 
drammatico abbiamo le sguajate ope- 
rette, Povero Apollo! 

‘  Permettete, che anch’ io volga l'e- 
stremo saluto al benemerito cittadino 
dei quale rimpiangete la perdita. 

Colla squisitezza di un sentire’ mù-' 
liebre, di fibra sottile ma di:anima te- 
nace ed impavida, Giuseppe Baldissera, 




























































3 Ul giornale si 
.- V, E. all’ Edieol 


ministri al Quirinale, di 
Berti e Genala, che i pe 
lo avevano assicurato c] 
delle Romagne proviene 
fatto che ;gli ‘ope: 
mancano di:lavoro. : 
Pregò i due minist: 
vedere e a studiar 
1 ministri promise! 
andrà in Romagna ‘espréss 
— Colla rappresentanza 
Re rimase per ben. 
informandosi minutami 
zioni delle Romagne e 
presentanti a non nasci 
‘verità. È 


* Miniera d’argento, 
venire di Sardegna che 
signor Daniele: Vargiol 
di quel Comune, ha. tes 
continuazione del filone 
delle miniere di Monte:N: 
N pellegrinaggic 
Il corteo riusci più gra: 
".cedenti: ordirie perfetto; gi 
lissima, città imbandierata 
Erano .nel:: corteo -.mot 
colla camicia rossa e’ 
rappresentanza. ‘dei . Milla, 
ricevuta in udienza. dal .Re, 
L'ordine del corteo; fu. 
che i precedenti. Pesaro a 
dellé Provincie, chiusa da Trevi 
‘rappresentate più di . 
politiche e operaie. 
Numerosissime. ile ‘rappresart 
esaro, Bologna è Casért: 
reduci dalle. patrie bat 
divise, 3 
Più che mille bandier 
più di.-200 corone; più 
Pellegrini: più. di 20,000. 
Bossi e Pessa; indivi 
di Carlo ‘Alberto, ‘dépoééi 
del: Re una corona.‘ :;! 
Il. popolo .. acco 
plausi î veterani. bolog 
di Potenza. nel: loro. cost 
V' erano anche le ‘doi 
Spoleto, dosi ° 
I pellegrini di Casert; 
bandiere issate nel.-18 
zioni garibaldine al:Vo i 
Quelli di Urbino deposero ‘una coròi 
anche sulla tomba del. S. 


seppe guadagnarsi nori invano un grado 
accademico, ed illustrarlo alla sua volta 
seppe sfidare la, morte. sui campi delle 
nostre battaglie, dimentico -poi dei ri- 
portati onori e del nome lasciato tra 
1 bravi. ° 

Stoico figlio del: dovere ‘militò “sino 
agli estremi riportando vittorie sui 
campi ‘d'Igea e morì col sorriso del giu- 
sto. A lui la benedicente memoria, .ai 
suoi la riconoscenza della gentile' sua 
diletta Città, 
——T—_t e—_————————T_— 

Le tre facce della Dieta croata. 


Il palazzo della Dieta è circondato 
da gendarmi e guardie di p. s. In ogni 
galleria dei ‘gendarmi. Ne, 

David Starcsevies si provò nuova- 
mente a penetrare nel palazzo e di- 
chiarò che ad ogni seduta avrebbe re- 
plicato il tentativo. 

E una. 

Loncarics, il deputato al tuorlo d'ova, 
non ha potuto smentire il rimprovero 
che egli ‘si. sia pubblicamente, vantato 
che la sua pancia sia la patria e il par- 
tito nazionale si è calmato e pare abbia 
rinunziato a chiedere soddisfazione. ‘ 

E due, 

Durante Ia discussione dell'indirizzo 
alla Corona, pervenne alla Dieta un 
rescritto regio che Ja aggiorna sino ad 
«ulteriori disposizioni, ' 

E tre. 

i @ fe 


. { due estremi in Ispagna. 


La verità che gli estremi si toccano 
fu sperimentata, in questi giorni, anche 
da Alfonso XII il quale, accorgendosi 
che il suo trono pigliava la metamor- 
fosi di un treno, fu costretto a passare 
tra Castelar ‘e’ Canovàs, ‘che fra loro 
sono diversi come il giorno e la notte, 
Pure al povero’ Alfonso parve ‘di tra- 
versare le forche caudine e‘aricorà non- 
è ben certo di nòn aver lasciato in 
quello stretto qualche lembo' del manto 
reale. 

Per ora'hà scelto Canovas, moderado, 
ma domani forse nominerà Castelàr, che 
è un'eccelleiza repubblicana ; se però 
intanto non gli capiterà qualche amico. 

Le Cortes rimangono in carica; ma 
nessuno la vede buona negli affari di 
quel paese, neanche la stampa fraticese, 
piena, fin ieri, di arditi consigli; oggi 
di dubbî e di sospetti. nt 

I liberali sono divisi, i corsérvatori 
seguono l’ esempio dei liberali, gliesa- 
gerati fanno altrettanto; trovata adesso 
che cosa può diventare una rivoluzione 
con queste divisioni! ed 

Ecco a qual termine conduce la;. 
ciarla. 7 
—__——_—ere———_: 
«NOTIZIE ITALIANE :: 
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Fate a modo del Re. Roma 21. 

Il Re, durante la . solita relazione : dei 






































zione davanti alla 
affinchè ‘questa 
senza Javoro,, 
Il ministro. 


x Cam 










| APPENDICE 
UN FIASCO ED-UN:TRIONEO 


sul Teatro. 


La cronaca teatrale, oltre al sue- 
cesso dello scherzo comico Sic vos non 
vobis. del Cavallotti, che ha in pronto 
un: nuovo dramma Povero Piero è che, 
riuscendo, dovrebbe indurlo a rinua- 
giare ‘alla politica teatrale, registra un 
fiasco dell’onor.. Pandolfi ‘a Roma (Hu- 
manitas) ed un. trionfo ‘a Torino del 
novelliere Verga con una commediola 
intitolata Cavalleria rusticana, + 

‘ Notiamo questa contemporaneità per 
Filevare più che altro...un ‘indizio dei 
tenipi, che dovrebbe influire su quelli 
che scrivono per il teatro, a scegliersi 
la via che dallo stesso pubblico è-in- 
dicata ‘co’ suoi fischi .e- co’ suoi ap- 
plausi, i data 

Da. qualche tempo i nostri autori 
teatrali, forse sperando i successi dei 
più applauditi autori francesi, si sono 
posti sulle loro traccie, copiando ma- 
lamente quello: che essi scrivono ‘coù 
molto spirito della vita parigina, e cer- 
‘ eando di allettare .colle stranezze cui 
quella società presenta e che sono pur 
Vere, ma desunte quasi esclusivamente 
da quel singolare ambiente, che è for- 


mato dal cervello del mondo, che sarà 
grande sì, ma che sa, a dir vero, alquanto 
del mattoide, se non dello scarvellato. 
Molti di ‘quelli che serivono' romanzi 
per i giornali, anch'essi, invece di ‘at- 
tingere alla’ vita italiana, fanno lo 
stesso, lusingati dall'idea di piacere 
come quelli che vengono dal grande 
mercato della moda, 

Ora, il più delle volte. essi non sol- 
tanto, come imitatori, mancano della 
spirito degli autori: parigini, che sono 
almeno originali e-sanno piacere per 


“questo, ma non trovano i soggetti in 


casa e costretti a copiare, copiano male, 

Non già, che in una certa classe so- 
ciale delle nostre ‘grandi: città, non ci 
sieno, appunto per quella smania’ di 
fare le scimmie ‘ai modigrafi ‘parigi- 
ni,.molte e molto comiche caricature 
della vita della Aauée parigina; ma 
i- nostri autori teatrali: ‘non’ ‘mis- 
cavano -. di originalità soltanto per- 
chè. erano cattivi imitatori degli ‘au- 
tori francesi, i quali,. come. p; ‘e, ‘il 
Sardou sanno sempre intrattener: pia- 


cevolmente: il pubblico anche: quando . 


non’ lo persuadono, ma anche’ perchè 
erano costretti a copiare le- copie. delle 
nostre. grandi città. . a 
Per ‘un poco tutto questo poteva pas- 
sare, aiutandosi ‘anche con certe-stra- 
vaganze, -che non mancano -mai.nell'e- 
poca dei mattoidi, e cogli abtifzii della 
scena, Ma poi il pubblico se n'è staù- 


<<. 


cato, e cominciarono i fiaschi che an- 
davano dal prima applaudito ‘Torelli, al 
Pandolfi del quale dicono ora, dopo 
le prove fallite dell’ Humanitas, come 
all'autore dei due sonetti: stampate 
quell'altro: vale a dire, in questo caso, 
lasciate il ‘teatro 0 tentate la ‘polìtica, 
giacchè siete anche deputato, sottin- 
tendendo, che l’un fiasco potrebbe far 
presagire l’altro. 

Pare: però, che l’altro lo abbia.:tro- 
vato ‘il Verga colla. sua Cavalleria 
rusticana, che si dice essere «una pit- 
tura presa dal. vero dei ‘costumi si- 
ciliani, ; si 

Noi avevamo presagito fino da' ‘suoi 
primi racconti. al Verga, che seguitando 
sulla via presa, dalla quale minacciava 
per qualche momento .di sviarsi, che 
egli aveva la stoffa di un vero. pittore 
dei costumi .italiani e: che sarebbe. t: 
più piaciuto, quanto più avesse 
quelli :chie* meglio ‘conosceva; 
Buendo.' così anche ‘a' fare c 
liant:‘si :conostgssero: fra; loro, 

Ned' era i 
apprezzamento: 
dante il; giovane autore; ma 
meditata cui- avrenimo volu 
in atto quando -dirigevamo-ui 7 
giornale, ‘che: ora: forse può più"d’allora | 
far luogo ai racconti; mentre in quei | 
tempi ci occupava tutti:la lotta della 

















grande politica tanto dalla-ineschina di - 
adesso dura: Ea EA 
î È 


9‘ igliavano. 


«deve‘ essere ‘pittura : della‘ 


Ts 
Avremmo cioè voluto - comuiettere : 
dei racconti, noù ‘luoghi, e piuttosto : 
delle novelle descrittive ‘dei ' costumi 
della vita reale, a dei giovani serittori 
delle diverse .regioni.: italictie;« perchè ' 
gl’ Italiani, non ancora tutti congiunti | » 
nell’ unità politica, potessero: conoscersi :| che ‘ora! 
anche nella vita comune. . 3 il sperato continua 
Era. uo’ idea di opportunità, ma che | ‘onorato a Veliezi 
potrebbe essere tuttora con frutto rac- ‘| ‘Ma eil dialett 
colta da: qualche grande giornale ; ima ‘| ‘del: vero degliraui 
era poi anche suggerita dal meritato :| ‘tro, .il principi 
incontro fatto da una novelliera-friu- ; anche per: el 
lana, dalla nostra. carissima amica; Ca- quella !prova;;:. ei 
terina Percoto; la quale ‘aveva: fatto idimostrato, e.speri 
leggere e-fa:leggere ancora .le sua ‘no- pio -frutti;: e ci 
vello a tutta Italia, appunto:: pàreliò .i i 
sono delle finissime-pitture..dal.-vero e | 
le più della: vita.:contadinesca-.friulana; ‘ 
Ora. siamo. ben lieti: | manitas; 
anche. in. questo : 8° incontri; ‘d'un, te; 
streme parti. d'Ita sed: 
‘cilia, e | 
“mica co). 
fece 
M 











che'avevatiò «pie 
medie in dialetto, 
bligavario gli “autori 
nersi nèl' verò ; 'comeè 
























































i a 
quelli: della.” 


ate 













Per: lo.stesso ‘motivo; che 





quando vedemmo: gli -stessì più 
nostri aùtori. teatrali z0ppicare;:.se non ‘ 
per ‘merito :letterario;:per:la: via-falsa li 

















ddoppiare le precauzioni di polizia. 
dintorni del palazzo Borbone, onde 
vitare. colpi ‘di mano, .. De 
< R intanto che èosa fanno quegli altri, 
ati ‘canaglia dorata? 

Senato; ìl- ministro . delle finanze 
fece, delle’ amare ‘confessione. Disse che 
.@uerra ‘del Tonkino ‘ed altre spese 
traordinarie -obbligheranno  îl paese a 
ravi sacrifizi ed a nuove imposte, 

Da una: parte - miseria e disordini; 
all'altra’ cecità ed ambizione; alcuni 
jutati: vogliono interpellare îa Came-. 
i: deputati sulle cause. che . fanno 
iinuîre il'commercio d'esportazione. 
è, proprio bisogno ? > : 

















































rbana.é Provinciale 
obaldo ' Ciconî, .Domani pubbliche- 
un. articolo. di: attualità che Teo- 
poni scrisse nel 1848, 
posizione ‘di Torino. La' storia del 
to ‘risorgimento. Il Re trasmetterà 
nesta. ‘Sezione ‘le-‘più preziose me- 
lorie che. si ‘conservano ‘dalla ‘Famiglia 













ale: cei ; 

A Udine si mise insieme ancora’ nulla ? 
:° Italia all'estero. T Consoli italiani 
stero, hanno ricevuto’ l'invito di 
ogliere e’ mandare all’ Esposizione 
ciò: che “si riferisce ad istituzioni 
reneficenza ’ fondate 0 -sovvenzionate 
iversi ‘paesi, da italiani, 
fabbrica: del ‘vetro. Il‘ sig. Can- 
ii. Venezia--impianterà; nel ‘recinto 
Esposizione, una fabbrica completa 
,. coi forni - per la: fusione, le 
er l'essicamento ‘ed ogni altra 




















‘ontorso ‘ippico. In ‘maggio avrà 
in “concorso. ippico a. cui piglie- 
arte tutti i.corpi d'artiglieria 
ia del: nostro ‘esercito... ‘ 
erani. Alla fine ‘di luglio avrà 
G ‘esso dei: veterani. (Coné.) 
io.-pericoioso. În-.upa: casa 
ra: la; bitraria ‘alle Tre-Co- 
;. fuoco. un pagliericcio ‘che 
rò spento dai casigliani, prima 
\ssero, i pompieri tosto da uno 
tato degli. altri chiamati.::.- 





























dava. balbettando: Che diavolo! 
dovrebbe ordinare che'tutti 
letto' di. ferro] * 

abbastanza paura? Però, si- 
entile, occhio ‘al fuoco: la 
i regno;e .ve la volete 


























roba e la moglie. 
tato nella. rubrica: Oltre ‘confine 
«quel ‘cameriere ‘che rubò al 
è la roba e la moglie e poi, 
Veneto, fu arrestato a Trie- 





‘Trieste lo. fa. udinese .e 
pè B. pasticciere, Il 
successo da noi? < 

senza roba, senza mo- 































porta’ della ‘città, 





dutè; però ‘sempre, 
tò, sul. ciglio di pè 






he ila'-forta in questione: non 
unque. Ronchi ‘o S.Laz- 
‘quelle: due’ che la egregia 
razione fa-chiudere tanto per 
Foppo per. tempo, così fuori di 















‘che vuol incollate le 
pte,.come i ladroni -del 
Grazié9.. . 

las, fu fischiata, ma era 
manità è invece ‘un 


lativi figurini, ‘ha 
ill tacco Luigi XiV.! 
‘signore. eleganti © harino 
iggio:a due mani e han 
acchi- alti negli stiva- 
rmai, esse portano .il 
iatto, il:facco in- 

mini... 
icono i-fogli parigini, ai 

l: Boscog non si- vedon 
“delle; passoggiatrici: all’ inglese. 
“tin:effetto: nuovo, diverso, 
ignore ::le quali, 
6:sdel:taéco alto, dove- 
n po' curve all'innanzi, 
; ». Jia:belle' dirittoe 
de sulle piante, che è ua bel. 
Gi guadagnano il busto, che si’ 
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‘ libertà e disinvoltara di mosse: e, so-. 


prima, oltrechè: esser ‘costretto tra-due 
morse: che lo. torturavano;. richiedeva, 
+ per via del tacco ‘alto, titta una gine 
+ mastica e un giuoco di equilibrio, per 














over: nomo,. nella sua ‘confa- 


Teri Abbiamo 


“essere ll | 


A; ‘Parigi, la “città 





Istacca. assai meglio sui flanchi; il. 
capo, che trova’ altra 6 ben maggiore’ 


‘prattutto ‘il piede... ‘quel. piedino che 


non : subire ad ogni istante. una di- 
storsigne. 00 0. 4 

Gli Operai ‘all’ Esposizione. .Il signor 
F..D. Geloso, presidente della Societa 
Artisti ed Operai di Cunen ebbe una 
felicissima - idea ché comunicò alla 
Cronaca dell'Esposizione italiana in 
Torino da cui la togliamo, 

Ecco le sue parole: . 

«Allo scopo di procurare i mezzi ai 
soci operai meno abbierti di visitare 
l’Esposizione, il nostro Consiglio am- 
ministrativo proponeva e la Società 
nella sua assembléa generale deliberava 
di farsì promotrice d'un ballo di bene- 
ficenza, destinandone il'ricavo per pa- 
gare lo spese di viaggio e soggiorno 
costì a quel numero di soci operai ri- 
conosciuti meritevoli, limitatamente al 
fondo disponibile », . 

Albo della Questura. Rissa. A Resia 
la sera del 14 corr. si sono bastonati 
Dì Leonardo Mattia ed Odorico, Il pri- 
mo fu ferito piuttosto gravemente al- 
l'occhio sinistro, e l'altro si sottrasse 
alle ricerche dell'arma. 


Disgrazia. Il: settantenne Morocutti 
Pietro verso le tre pom. del 15 corr. 
fu rinvenuto freddo-cadavere tra le nevi 
sul ‘monte Valdaia in quel di Paluzza. 
Ritornava dall'estero ed il rigore della 
stagione non gli permise di giungere a 
casa sual' > 
.. Altra. rissa avvenne a Palmanova la 
sera del 14 corr. fra Pallavicini Dome- 
nico ed uno sconosciuto, il quale feri 
alla testa con un sasso il Pallavicini 
procurandogli una malattia di 15 giorni, 

Ancora pegl’inondati del 1882. Ci scri- 
vono tra Livenza. e Meduna. 

Giacciono tutt'ora’ nei magazzini fi- 
duciarii di qualche Comune delle somme 
provenienti dalia carità cittadina pegli 
inondati del 1882, .A :quale scopo si 
conservino .-è ignoto, ed è strano che 
le tutorie ‘autorità -locali, ché pur. si 
sono con tauta premura prestate - nel- 
l'occasione, per quel poveri disgraziati, 
non eccitino seriamente i detentori. di 
quelle somme-a distribuiriè a’ cui spet- 
tano. Qualche cosa di’ simile si. po- 
trebbe dire per-i prestiti governativi, 
i quali se'si vuole' che. sienòo di ‘qualche 
giovamento, conviene; che. sieno _s0l- 
leciti. : “o Vi 

Per la vedova Boriuzzi. Offerte: ante- 
cedenti 1, 250.10, Mason Enrico 1. 2, 
Anderloni Giovanni I, 2, Rio Giov. Batt. 
c: 30, fratelli Alessio tappezzieri ‘è. 50, 
N: N..k.2, N. N. 6.81; Anderloni Do- 
‘menico 1. 1, Ferri Luigi c. 50, due NN. 
c. 55, Toso Bonfacio di. Feletto ‘'Um- 
berto :l. 2, Andrea Galvani 1. 2,. NN. 
1. 1, Fadelli 1. 2, N. N: ‘1: ‘1, Rosa Ne- 
sman ‘Antonini 1. 2, N. N. L' 1, Pasto- 
storelli ‘ Giovanni 1. 1, fratelli Andréoli 


11,50, N. N. c. 50, Bassi Nicolò cur- | 


sore. di‘ Moruzzo ‘e. 20, Della Savia 
Giacomo 1,1, Agostino, Cella 1.‘1, com- 
mendator - Pecile. I. 2, fratelli ‘Paneiera 
1;..1, Marzona Tomaso .c. 50, Martini 
Alessandro e. 50, Augusto: Verza c. 50, 
Comittis Francesco oste c. 70, Ander- 
loni Vincénzò 1. 1.50, A. Gallizia c. 50, 
Ciriano: Comelli 1. 1, Degani Giov. Batt. 


-l 2, Barei Luigi c. 50, Domenico Top- 


pani 1. .2,, Fortunato ‘ Beacco tintòre 
13: NONSI. 1,°N. N. e: 50, cav. An- 
torio Volpe I. 3, Raffini Giovanni e. 50, 
N. N. è. 50. Totale I° 297.16. © © 
“..Da Via Pracchiuso a_Via Poscolle sa- 
bato p. p. fu smarrita una corona.‘da 
rosario <a pallottoline ‘di ‘cocco. 
‘L'oggetto perduto ‘non: ha nessun 
valore, ma ‘ricordando esso persona èa- 
“rissima: al già possessore, si prega chi 
l'ha rinvenuto a portarlo all’ Ufficio 
del.nostro Giornale, ove, all'uopo, verrà 





rimunerato. ’ È ; 
:Ferroviè ‘venete: Tutti. conoscono, 


| perchè oramai . ne fu tante. volte pàr- 


lato, il grave inconveniente che hayvi 
nell'attuale orario delle Strade ferrate, 
‘pér cui, dopo la corsa pér Udine che parte 
di qui:(Venezia) alle ore 5.35 del mattino, 
‘non ‘havvene altre in quella direzione 
‘che: alle : ora. 2.18 del pomeriggio, :ri- 
manendo.- così. Venezia per’ sette ore 
priva' di comunicazione cori tutti i paesi 
situati «al: di':1à \di- Conegliano, ed ale 
«trettanto dovendo dirsi, in sensò inverso, 
di Udine, VOI gar 

‘Varie rimostranze furono interposte, 
e‘varie promesse furono fatte, ma-:sem- 


|. pre indarno.. Cangiatosi il :miaistro dei 


Aavori ‘pubblici, -si. fecero. nuovamente 
vive le: pratiche specialmente da. parte 
« della: Deputazione Provinciale e- della 
Camera':di. ‘Commercio. di- Udine ed 
parte’ dellà Camera di. commercio .e- del 
Municipio ‘di- Venezia, e'Non ha guari, 
‘se nòn-sianto male informati, 'il midi. 
stro Genala ‘ ayrebbe ‘passate quelle ri- 
mostranze -al Consiglio: d' Amrinirtra- 
zione délle Ferroyie dell'Alta Italia, con 
«un'accompagnatdfià, la quale esprime 
‘il-voto' che quel’ Consiglio possa conci- 
liare ‘colle ‘esigenze del servizio l'asse- 
coridamento delle fatte domande, ©: .i, 

Siccome in sostanza non trattasi che 
















ida. 





di prolungare fino a Udine quel treno 
che parte di qui a mattina più inol- 
trata e si ferma a Conegliano, noi non 
dubitiamo che il Consiglio d’'Ammini. 
strazione, così incoraggiato, saprà tro- 
vare .il modo di soddisfare ad un bi- 
sogno sì urgentemente reclamato dalle 
popolazioni di due importanti Provincie 
finora quasi disgregate. 
(Gazz. di Venezia) 

Consorzio Ledra-Tagliamento. Nell'as- 
semblea generale ier l'altro tenutasi, il 
Consorzio ha deliberato di chiedere al 
Governo, in base alla legge 25 dicembre 
1883 sui Consorzi d’ irrigazione, il cop- 
corso nel pagamento degl' interessi per 
un prestito di lire 1,800,000 da incon- 
trarsi coll'Amministrazione delle Casse 
dei Depositi e Prestiti. dello Stato, per 
servire esclusivamente al pagamento 
delle opere fatte e da farsi per la de- 
rivazione: e condotta delle acque del 
Ledra ed in parte del Tagliamento; di 
restituirne il prestito in venticinque 
annualità di capitale ed interesse al 
saggio fissato dal Ministero del Tesoro; 
di garantire il pagamento delle venti- 
cinque annualità di ammortamento del 
prestito mediante delegazioni sui con- 
tributi sociali. Ha ‘rinviato ad altra 
adunanza la trattazione del secondo 
oggetto all'ordine. del giorno (Discus- 
sione e conseguenti deliberazioni sulla 
relazione ‘presentata dal Comitato al- 
l'assemblea del 17 novembre u. s.). Ha 
nominato a far parte del Comitato esè- 
cutivo gli on. sindacì di Mortegliano, 
Pradamano e San Daniele. 

L'assemblea era-quasi in ‘pleno, giac- 
chè non vi mancava .che la rappresen- 
tanza di un solo Comune, che è fra i 
minori cointeressati. Delle suddette de- 
liberazioni, la prima, relativa al pre- 
stito, venne presa ad unanimità di voti; 
le. altre. due a grandissima maggio- 
ranza. 

La seduta durò circa quattro ore. 


Emigrazione al Canadà. Il Ministero 
dell’ Interno ha pubblicato la seguente 
circolare. in data 14 gennaio 1884: 

Nel « Toronto Dach Mail» Gazzetta 
cauadese, ‘si legge che verso la fine 
dello. scorso anno, centocinquanta ope- 
rai italiani, appena giunti nella città di 
Buffalo (Canadà) si imbatterono in certo 
Achille Oshei agente ‘arruolatore, che, 
qualificandosi. per vice Console italiano, 
e. promettendo a tutti facile e pronta 
occupazione, riuscì ad estorcere a cia- 
scuno di essi lire 150 ‘pel viaggio a 
Owen'..Sound;:.mentre è-:noto--che Ja 
Società. ferròviatia accorda. agli. emi- 
granti-uno speciale ribasso, onde:il costo 
del biglietto è di gran luùga inferiore 
alla detta somina, 3 

Le vittime di ‘questa «frode prose- 
guirono: per «tal .modo il viaggio, ma 
arrivati ‘sulla costa della baja. Gior- 
giana, non. trovarono alcun batello per 
recarsi a destinazione, nè nutriménto, 
nè asilo’ t 

In questo stato di completo. abban- 
dono-durarono: ben: quattro giorni; ‘fin- 
chè da un batello furono:trasportati 
nei pressi. del ‘porto, Arturo, ma:a gran 
distanza dall’abitato, e dopo una marcia 
di: cisquaota. mì itinsero- ‘nel più 
deplorevòle' “stato “a::Porto Arturo, e 
quiadi, nelle stesse condizioni miserevoli, 
‘a+ Toronto, dove,: essendo :affatto -sprov- 
visti «di. mezzi,:-chiesero «al- Consolato 
.italiano;ed: ottennero;.. mediante. il..con> 
còrso-di altre-:persone, di: essere ‘a sue 
spese:rinviati: a. Buffalo. 
:*Contemporaneamentesi rilevarono frodi 
consimili commesse in danno.di emigranti 











da ‘agenti .arruolatori, i quali speculano , 


sulla. buotia' fede degli incauti, pronti ‘a 
edere' alle fe romesse di solleciti è 
distosi guadagni. - 
ndo tutto’ l'anzidetto servire. di 
o ai nostri emigranti, 
teressire “i giornali‘ più 
i codesta, Provincia a pub- 
depl le. fatto accenna; 
lese, 




















vissa:e-come.morì. ‘Nel giorno 29 gen- 
naio :1868- cessava di vivere in Tarcento 
l'avvocato» Pietro: Cojaniz* fu - Giuseppe, 
lasciando superstiti ia moglie. Virginia 
“Cristofoli; ed alcuni: parenti-’collaterali. 
Aveva testato: nuncupativamente il.:20 
dello stesso: mese; «nelle forme 


rescritte 


tutta -la dî. ‘lei .vita.--Infine 
che la metà. 
in usufrutto.ai poveri di.. nto,: a- 
vesse ad ‘essere osa dal par- 


rescrissa 
lla: sostanza che lasciava 








roco pro tempore, facoltizzato questi 
a sostituire per l'amministrazione della 
stessa metà altra persona di sua fi- 
ducia. 

Questo testamento, come era allora 
prescritto, venne raccolto in giudiziale 
protocollo avanti la Pretura di Tar- 
cento, ed i testimoni testamentari lo 
confermarono con giuramento, : 

Si trattava di un patrimonio di circa 
mezzo milione. 

Alcuni congiunti del defunto Cojaniz, 
insorsero però con petizione 15 aprile 
1868, chiedendo la nullità del testa- 
mento e l'aprimento della successione 
legittima; e ciò per violenza morale, 
per incapacità fisica e mentale del di- 
sponente, e per inabilità dei testimoni, 
essendo tutti del comune di Tarcento, 
e come tali interessati. Tale petizione 
venne spiegata avanti la Pretura di 
Tarcento, contro il Sindaco di Tarcento 
e contro don Giacomo Nait, quale par- 
roco pro fempore, nonchè contro la 
stessa vedova del Cojaniz, la quale si 
schierò coi difensori del testamento. 

Poco dopo l'iniziamento della causa, 
e mentre si stava compiendo l’inventa- 
rio della sostanza ereditaria, da un fa- 
miliare fu rinvenuto nel cassetto di un 
\tavolo di studio, fra le carte in bianco 
di un vecchio abbandonato registro, un 
altro testamento scritto e firmato dal 
dott. Cojaniz, portante la data 12 giu- 
gno 1864, col quale esso aveva istituito 
eredi alcuni suoi parenti per parte di 
sorelle. Gli attori quindi decamparono 
dalla domandata successione legittima, 
limitandosi al solo punto di massima: 
la nullità del testamento nuncupativo. 

La causa trovavasi in' istato di deci- 
sione, quando avvenne la unificazione 
legislativa delle provincie venete; per 
lo che gli attori la portarono avanti 
al Tribunale civile di Udine, facendo 
alcune rettificazioni che la variazione 
di stato avvenuta nelle persone degli 
attori medesimi rendevano necessarie. 
Anche da parte dei convenuti avvenne 
un cangiamento importante. Il prete 
Nait, che era stato citato in causa 
quale parroco pro tempore di Tarcento, 
e che vi era intervenuto a difendere 
energicamente il testamento impugnato, 
fu nel 1871 colpito da condanna crimi. 
nale per titolo di brigata. falsa testi- 
monianza in giudizio; per cui, prima 
si provvide alla cura spirituale. della 
pieve colla nomina di un vicario nella 
persona ‘del sucerdote Pietro Cossio; 
poi, nel 24 marzo 1879, fu ‘nominato 
parroco di Tarcento il sacerdote Leo- 
nardo Sbuelz. Giova qui ricordare come 
nello stesso anno 1871 venrie legalmente 
istituita in Tarcento la Casa di rico- 
vero per gli indigenti. 


Riassunto e proseguito in giudizio’ 


secondo la nuova procedura, il Tribu- 


nale; con sentenza dell’11 marzo 1873,. 


ammise la prova testimoniale domandata 
dagli attori, come anche i capitoli pro- 
posti dai convenuti a cotroprova. 

Esaurita l'inchiesta testimoniale, at- 
traversando diversi ìncidenti dei quali 
ora è inutile tener parola, la causa tro- 
vavasi una seconda volta in istato di 
essere decisa. Senonchè gli attori solle- 
varono nuovi incidenti, offrendo la prova 
per interrogatorio del prete Nait, che 
invano -avevano prodotto prima, onde 
fosse esaminato come lestimonio, e chie- 
dendo che venisse ammessa una nuova 
prova per testimoni, e che si facesse 
luogo ad una giudiziale perizia medica 
in base ad un parere dei dottori Ziliotti,' 
Ceccarelli e Berti. Ed il. Tribunale, non 
ostante che i convenuti facessero la più 
viva opposizione a questi nuovi ineum- 
benti, e non ostante che la controparte 
in via principale domandasse, giudicarsi 
il merito, con sua sentenza 30 ‘agosto 
1876, ammise tutti e tre gli incidenti 
proposti dagli. attori. 

Interpretatosi appello da tale sentenza, 
la Corte di Venezia, con decisione 27 
febbraio 1878, accolse le conclusioni 
dei. convenuti, e. pronunciando nel. me- 
rito, giudicò buono e valido l'impugnato 
testamento, Peraltro dietro ricorso degli 
attori alla Corte di Cassazione, questa, 
con. sua sentenza 24.marzo . 1879,. an- 
nullò }a sentenza veneta, in quanto era 
stato rigettato. l'interrogatorio deferito 
al prete Nail, e rinviò la causa avanti 
la Corte d'appello di Lucca, . 

La. Corte di rinvio nel 1 ‘decembre 
1879 confermò.-la sentenza incidentale 
del Tribunale di. Udine: nel solo capo 
relativo al disposto interrogatorio :del 
sacerdote: Nail, rimettendo le parti-.in- 











nanzi ai. primi ‘giudici pel. corso‘ 'ulte: 
riore della.lite, : ... E ani 
In-seguito a questa: sentenz at 


i ano da: 
tori instarono per. l'assunzione’ dell'am- 


‘messo interrogatorio, .il.quale:segui.in- 
«fatti nel:giorno:22 marzo: 





i nel R >:-1880., e:-nel 
2 luglio successivo fecero-notificare nona 
loro nuova, comparsa, nella quale :riau- 





scitarono i due. vecchi : incidenti della 
‘perizia e della nuova prova testimoniale, 
Il Tribunale pronunciò la: sua’ sentenza | 





ogni contraria istanza, eccezio! 
clusione, giudicò Vuono, valido ed effi 
cace il testamento nuncupativo dell'av- 
vocato Cojaniz, compensando le’ spesa 
fra.i contendenti, o 

La parte attrice si rese appellante, 
adducendo essere la sentenza impugnata 
nulla, perchè emanata contro la legge 
di rito, prima che la causa fosse in 
istato di spedizione, senza difesa degli 
attori e senza esame dei ‘ loro atti; e 
perchè erronea nella valutazione delle 
risultanze degli stessi atti e nell’appli- 
cazione delle regole di ragione ; e final. 
mente perchè denegativa di giustizia 
col rifiuto dei richiesti mezzi di prova, 
La discussione ebbe luogo. avanti la 
Corte di Lueca nei giorni 28 e 24 feb. 
braio 1883. Gli appellanti conchiude- 
vano in via principale, e previa, occor- 
rendo, ammissione dei giuramenti de- 
cisori a don Naît (1), a che fosse pro- 
nuuciata la nullità del testamento; in- 
sistevano in via subordinata per l’am- 
missione dei nuovi mezzi istruttori; ed 
in via ulteriormente subordinata avan- 
zavano istanza per la comunicazione 
degli atti al Ministero pubblico a mente 
dell'art 31 del codice di’ procedura 
penale (!!!). La Corte invece, con sua 
decisione pubblicata il 16 marzo, con- 
fermò l’appellata sentenza del Tribunale 
di Udine, e condannò gli altori appel 
lanti nelle spese del giudizio. 

Non bastava ancora. Gli ‘attori vol- 
lero bruciare l'ultima cartuccia, e pre- 
sentarono nuovo ricorso «alla Corte di 





|| pauy ecc: 6 mame ‘div tu 
‘inama,méme e mamdny: 


cassazione. 

Finalmente, l’ultimo dell'83, ‘venne 
resa pubblica quella sentenza che dò- 
veva essere la pietra sepolcrale della 
famosa quanto impossibile Causa Co- 
janiz. La Corte suprema. rigettò il ri- 
corso, e condannò i ricorrenti nella 
perdita del deposito e nelle spese del 
giudizio, riservando ai controricor- 
renti la azione per il risarcimento dei 
danni. 

E sta bene; ma non son troppi se- 
dici anni di litigio? 

Diciamo la verità. Si può riconoscere 
e, se .volete, si può anche ammirare 
l'abilità degli attori, i quali per sì lungo 
tempo seppero mantener gonfio questo 
loro pallone che sfiatava maledettamente 
da ogni parte. Ma, vivaddio, si deve pur 
deplorare chele patrie leggi si prestino 
a simili giuochi!- se 

Ii compito della giustizia è aduni 
finito. Ora incomincia quello,’ s 
dubbio più arduo, del. Muni 
Congregazione: di carità, cui’. spetta:di 
sistemare l'amministrazione del 
‘gato; e noi diremo loro col 

Qui si parrà la vostra ini 

Tarcento, 20 gennaio Ì 
















Accademia di Udine, 
mano, nel dar lettura della sui me- 
moria sul Linguaggio dei bambini in 
Friuli, incomincia dall'accennare al:ra- 
‘pido progresso delle scienze; ' dovuto 
alla scuola positiva, e parla special- 
mente della ‘scienza del linguaggio; ac- 
cenna ad alcune. delle più importanti 
quistioni sull’origine del linguiggio' ed 
alla possibilità di una identica:origine 
par varie lingue tauto più ‘probabile, 
quanto maggiore è il numero delle. pa- 
role comuni alle'medesime. Dice che i 
tenerissimi bambini non Hanno linguag- 
gio parlato, ma che pur tuttavia i me- 
dici coscienziosi e le. madri affetiuose 
ne indovinano i bisogni, i, desiderii, i 
mali stessi dalla ‘espressione de 
sonomia e dal vagito. Non 
però che egli intende trattare, sibbene 
del linguaggio parlato. Osserva come i É 
mezzi fonétici dei’ banibini  sieno ‘del 
tutto elementari, e rassomiglino’ ai 
mezzi usati dai primi popoli; accenti 
d'origine internazionale: 0d'‘oriomato» 
peica, trovando la legge che regola -il 
linguaggio infantile’ nella’ ripetizione È 
dell'identica sillaba. Mostra ‘ come: le È 
prime parole siéno ‘sempre ‘più facili a 
pronunziarsi e come per una-lenta:e È 
progressiva evoluzione! passino le!.con- 
sonanti dalle labbiali «alle: linguali, ‘alle 
palatine. e: gutturali;;’ indica infideale 
cune lettere che mancano' affitto, :éd 
altre che. raràmente' s’incostrano 
quest'ultine si trovano: solo nelle 
role più: recenti. i 

Cerca: quali saranno -le parole coîn& 
ponenti il limitato vocabolario «infantile 
e trova che' queste aumentano-di nu 
inero coll'aunientaré degli: n 
papà da cui.il'bimbò tras -pdpe;:papè, 
tri i 































.generici degli individui 
quelli che più di frequenti» 
il nomi dei bisogni: del: cor ‘gi 

«hi, degli animali: edi. Aleuni-‘oggetti 
;che più:dappresso 10 toccano; :eiche più 
lo: colpiscono; “imostrando:: 
guaggio diventi pet bambino sai istruò 
mento da- cui: non sa diidersi, come 
pensi spesso, parlando e sia perciò! na> 









il 30 marzo 1881, ‘e con questa; reietta 


turalmente loquace, cati: 
«+ Il gergo infantile «consta prima:di soli 





inomi ed aggettivi; indi usa il verbo, 
a solo all definito, difficili essendo la 
astrazioni del modo e del tempo, che 
sono fnori della portata mentale del 
bambino; vengono dipoi l'avverbio, la 
) preposizione e congiunzione, mentre il 
| pronome manca sempre; in questo lin- 
guaggio si nota poi sempre la tendenza 
alla rima.o all’assonanza, dovuta alla 
precoce sensibilità dell’ infante pello e- 
mozioni auditive. 

Continua poi il disserente, esaminando 
li artifici usati dalle madri friulane 
per insegnar la nomenclatura del corpo 
ai propri figli, toccò delle ninne-nanne 
e dei giuochi, fermandosi particolar- 
mente sul giuoco dall'Agnul e dal 
(3 Diaul che dice un giuoco Fròbelliano 
per eccellenza. . 

Dimostra l’importanza di codesti 
studi indicando come gli stessi giuochi, 
le stesse cantilene si trovino fra popoli 
disparati nelle più lontane regioni della 
terra, giuochi e canzoni resti di an- 
ichi riti o cerimonie, frammenti di 
formole sacre oggi incomprensibili, 
erchò riferentisi ad usanze del tutto 
ismesse, Accenna infine al progresso 
i codesti studi presso le altre nazioni 
enuti in oggi in gran conto perchè 
ossono offrire uno dei più importanti 
argomenti della Demopsicologia. 


Corso pratico di Caseificio per donne. 
L'Associazione agraria friulana ha pub- 
blicato la seguente circolare in data 
18 gennaio: 

Il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, avendo stabilito di istituire 
anche nel presente anno presso la Lat- 
teria sociale di Talarrona (Sondrio) un 
corso d'istruzione pratica del caseificio 
per donne, e pel conferimento di due 
posti gratuiti con sussidio da esso Mi- 
nistero assegnati alla Provincia di Udine, 
essendo stata richiesta l' Associazione 
agraria friulana, la sottoscritta Presi- 
denza dichiara aperto il relativo con- 
corso, avvertendo: 

1, Il corso avrà la durata di mesi 4 
a cominciare dal giorno 10 febbraio 
prossimo venturo ; 

2. Il Ministero suddetto passerà alle 
allieve casare la retta mensile di lire 
settanta per le spese di mantenimento, 
cioè vitto ed alloggio, e rimborserà pure 
le spese di viaggio, andata e ritorao, 
nella terza classe dei treni ferroviari; 

3, Le dichiarazioni di concorso do- 
vranno essere presentate, per lettera 
* od anche verbalmente, all’ uffizio del- 
l'Associazione agraria friulana (Udine, 
Via Bartolini, 3) non più tardi del 1° 
febbraio p. v., e dovranno in qualche 
‘ modo dimostrare che l'aspirante allieva 
possiede'una certa istruzione e possi- 
bilmente delle nozioni di caseificio, per 
cui, in seguito allo speciale insegna- 
mento ricevuto, si trovi in condizione 
di dedicarsi a cosiffatta industria per 
«conto proprio o d’altrui ; 

4, Il conferimento dei suddetti due 
posti gratuiti con sussidio verrà deli- 
berato dietro opportuno esame dei titoli 
dal Consiglio dell'Associazione agraria 
friulana nella seduta del 2 febbraio p. v. 
e tosto notificato alle elette od ai ri- 
spettivi rappresentanti. 

- Il Presidente, F. ManGILLI 
Il Segretario, L. Morgante. 


Banca ‘Popolaré’ Friulana. A termini 
dell’ art, 44' dello Statuto Sociale i si- 
‘ignori Azionisti sono convocati in As- 
semblea generale ordinaria il giorno 27 
‘gennaio ore ll'ant, nella Sede in Udine 
Piazza del Duomo n. 1. 

i Ordine del giorno : 

1, Relazione del Consiglio d'Ammini- 
strazione sull’ Esercizio 1883; 

' 2. Relazione dei Sindaci ; 

3. Deliberazioni sul Bilancio; 

4. Nomina degli ‘Amministratori in 
surrogazione di quelli uscenti di carica; 

5. Nomina dei tre Sindaci e dei due 
supplenti. 

In conformità dell'Art. 43 dello Sta. 
tuto, hanno diritto d’intervenire al- 
l'Assemblea gli Azionisti che abbiano 
depositato le loro Azioni presso la Sede 
in Udine o presso l'Agenzia in Porde- 
none, almeno 5 giorni prima, 

A tenore dell'art, 46 per la validità 
delle deliberazioni si richiede la presenza 
di almeno 15 Azionisti rappresentanti 
non ‘meno della metà del capitale so- 
ciale. 

Il Bilancio già depositato presso la 
Direzione può essere esaminato da ogni 
socio a. partire dal giorno 12 corrente, 
unitamente alla Relazione. dei Sindaci, 

Udino, 10 gennaio 1884. 

* Il Presidente 
AnaELO  MorELLI Rossi 
Il Direttore 
Aristide Bonini 


{I Foglio Periodico della R. Prefettura, 
(N. 5) contiene: 

Nota per aumento non minore del 
sesto. Nella esecuzione immobiliare pro- 
. mossa dalla R. Ammimstrazione delle 
i Finanze di Udine, contro Cozzarollo 
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Teresa di ‘Guspergo di Cividale, furono 


venduti gli immobili siti in mappa di, 


San Guarzo. Il termine per offrire l’au- 
mento del sesto, scade presso il Tribu- 
nale di Udine coll'orario d'ufficio de- 
26 corrente. 

2. Avviso, Il procuratore di Angelica 
Bellina ved. del fu Antonio Missio pro- 
duce istanza all'Ill. sig. Presidente del 
R. Tribunale di Udine per nomina di 
perito che abbia a stimare gli stabili 
in pertinenze di Gorisizza. 

3. Avviso, Il sig. Giuseppe Zampieri 
di Thiene ha chiesto lo svincolo della 
cauzione da esso prestata al già usciere 
Zampieri Antonio della R. Pretura di 
Ampezzo, morto il 27 luglio 1883. 

4. Avviso d'asta. Il 1° febbraio p. 
v. presso la Prefettura di Udine, si 
addiverrà allo incanto per l'appalto 
delle opere e provviste occorrenti alla 
manutenzione dei Tronco II della strada 
nazionale n. 51 bis detta del Monte 
Mauria compresa fra il termine dell'a- 
bitato di Tolmezzo ed il confine solla 
Provincia di Belluno. 

5. Sunto di precetto mobiliare ed 
immobiliare, Richiesto da Giacomo Tru- 
sgnach di Topolò, l'usciere Gatti del 
R. Tribunale di Udine ha notificato 
a Maria e Luigi Bergnach ed Anna 
Felettig precetto di pagargli 1. 1351.03. 

6. Avviso d'asta, Il giorno 23 gen- 
naio corr. avrà luogo nel Municipio di 
Porpetto un nuovo ed unico esperimento 
d'asta per appaltare definitivamente il 
taglio e la vendita di tutto il ceduo 
dei boschi comunali Promiscuo ed Aviart. 

7. Estratto di bando, Il procuratore 
della fabbriceria di Cordenons avvisa 
che all'udienza del 7 marzo p. v. a- 
vanti il tribunale di Pordenone sarà 
tenuto in odio di Sam Antonio di 
Tiezzo l'incanto degli immobili siti in 
Tiezzo. 

Municipio di Udine 
Avviso, 

Con lettera in data 11 gennaio corr. 
il Municipio di Udine ha invitati i fornai 
eserventi in questo Comune a dichiarare 
i prezzi stabiliti per Ja vendita del pane 
dopo l'abolizione della tassa del maci- 
nato coì confronto di quelli sussistenti 
fino al 31 dicembre p. p. 

A pubblica norma si riportano nel 
sottoposto elenco le indicazioni all'uopo 
offerte. 

Il Municipio si riserva poi, mediante 
ricorrenti rilievi di constatare e di ren- 
dere pubblicamente noto se ì prezzi così 
dichiarati saranno in fatto mantenuti ‘o 
quali modificazioni avranno eventual- 
mente subite. 

Dal Municipio di Udine 

Ji 19 gennaio 1884. 
Il Sindaco, L. pe PuPPI. 
L'Assessore, A. DE GIROLAMI 

Variolo Nicolò, via Poscolle n. 58; 
cent, 40, 38 (*) — Variolo Ferdinando, 
via Poscolle n. 32, cent. 40, 38 — Co- 
lautti Giovanni Chiavris, cent. 40, 38 — 
Nicolai Romano, via Paolo Sarpi n. 1, 
42, 39 — Cantoni Giuseppe, via Paolo 
Canciani n. 3, cent. 43, 40 — Giuliani 
Ferdinando, via Pracchiuso n. 43, cent. 
42, 40 — Taisch Claudio, via Palladio, 
n, 2, cent. 44, 40 — Bassì Luigi, ‘via 
Villalta n. 22, cent. 43, 40 — Bisutti 
Pietro, via Tomadini n. 29, cent. 42, 
40 — Contardo Valentino, subuibio 
cent, 42, 40 — Del Fabbro Rosa, Pa- 
derno (Esercizio attivato in gennaio 1884) 
cent. 40 — Pittini fratelli, via Daniele 
Manin n. 9, cent. 50, 42 — Carnelutti- 
Cainero Anna, via Gemona n. 58, cent. 
45, 42 — Cattapan Giuseppe, via Ge- 
mona, ‘n. 32, cent. 44, 42 — Lodolo 
Giuseppe, via Pracchiuso n. ‘89, cent. 
44, 42 — Cantoni Angelo, via Ronchi 
n. 73, cent. 45, 42 — Del Bianco-Fur- 
lani Girolama; via Aquileja n. 53, cent. 
47, 44 — Polano Ferdinando, via E. 
Valvason n. 5, cent. 46, 44 — Mali- 
naris fratelli, via Paolo Sarpi n. 2, 
cent. 46, 44 — Cremese Giuseppe, via 
Grazzano n. 18, cent. 46. 44 — Mon- 
dolo-Cattaneo Maria, ‘via Erbe n. 2, 
cent. 46, 44 — Vidoni Luigi, via di 
Mezzo n. 4i, cent. 46, 45 — Costane 
tini Pietro, via Grazzano n, 8; cent. 46, 
45 — Molin-Pradel Sebastiano, via Bar- 
tolini n. 8, cent. 48, 45 — Bonassi- 
Lucich Maria, via' Grazzano n. 102, 
cent. 47, 45 — Cremese Carlo, via 
Cavour n. 5, cent. 50, 46-— Peer Do- 
menico, via Cavour. n. 19, cent, 50, 46 
— Guatti Giacomo, via Poscolie, n. 36, 
cont. 50, 46, 


(#) Il primo numero indica il prezzo 
in centesimi di un chilogramma di pane 
bianco di- I* qualità al 31 dicembre 
1883; il secondo lo stesso. prezzo dopo 
il 1° gennajo 1884, ° 
LIZ 
, La sera. del‘15 gennaio passava a 
miglior vita, tratto da lento, ma irsi- 
dioso morbo, il compianto signor O= 
sualdo Brunetti, uomo di animo 
dolcissimo, negoziante sveglio ed inte- 





dei tribolati, generoso con tutti ! 

Oh carissimo, la tua dipartita fu e: 
sarà causa di sommo dolore nella no- 
stra vallata! n 

Tu fosti pio, e la pietà mostrasti nel 
sovvenire, e beneficare! 

Sia pace alla benedetta anima tua! 

Paluzza li 20 gennaio. 

Il cugino D. D. D. F. 





Oltre confine. 


A Trieste. IT movimento antisemita è 
cominciato al..... Casino vecchio. 
eee _— TT: 
Titolo e quesito 
per l'articolo del pubblico, 


Non è un titolo, ma un indovinello: 
«Di che cosa si occuperà oggi la Ca- 
mera, se vuole prendere le cose sul 
serio? » 





Le sciocchezze degli altri. 


— E poi diranno, che i sassaiuoli 
delle Romagne non meritano i frenî! 

— Che freni! Che freni! La frusia 
ci vuole, e farli correre, ma bene. 


I fischiatori e sassaiuoli delle Roma- 
gone hanno voluto insultare quelli che 
non erano soltanto reduci dalla tomba 
di Vittorio Emanuele, ma ariche dalle 
patrie battaglie. E perchè non grida- 
vano evviva al papa-re? 


— Fortunata la stampa italiana, che 
quando avrà finito i processi Strigelli 
e Zerbini, avrà i processi Fallaci 6 del- 
l’assassino di De Cesare! 

— Fortunata si; ma se mancava la 
provvista di delitti in casa, si poteva 
fare adesso una buona importazione da 
Vienna, dove il delitto presenta una 
certa originalità. A Vienna si faceva 
all'amore per ammazzare. 


Anche un paio di epigrammi. C'è 
chi ne fornisce, Ecco qui quelli di due 
essidui, ” 

I 


Se i secoli passati 

Dal nome dei metalli son chiamati, 
Chi fia che il nostro nieghi 

Chiamare dalle croci e dagli impieghi ? 











A che vantar d'aver fatta l’Italia" 







gerrimo, padre affettuoso, consolatore I 


‘ Berlino 21. :Certo Fuchs, im È 
tore, assali, con un coltello, la, figlia 


busta ragazza di 20 ‘anni, mentre u- 
sciva di casa, e la uccise con un colpo 
al collo, Alle sue grida accorsero i. pa-. 
renti, ma il Fuchs trasse di tasca un 
revolver e ferì tre persone; uccidendo, 
il padre e ferendo gravemente la madre. 
Poi si diede alla fuga.. Inseguito dai 
gendarmi, quando vide che doveva ca- 
dere nelle loro mani si tirò l’ ultimo 
colpo di revolver alla bocca, rimanendo 
all'istante cadavere. 

Voolvich 21. Tre uomini armati 
tentarono di disarmare la sentinella 
della polveriera. La sentinella diede 
l'allarmi e gli aggressori fuggirono. 
La sentinella è ferita. 

Belluno 21, Il Re ha elargito lire 
2000 ai danneggiati dell'incendio di 
Costatissolo. 

Parigi 21. Si discute il bilancio 
straordinario. 

Bacher paragona i bilanci della. mio- 
narchia costituzionale con quelli della 
repubblica e dimostra che questi con- 
tengono spese esagerate. Il - disavanzo 
esiste dal 1879. 

Freycinet sostiene la necessità di un 


che aumentano la ricchzza nazionale. 

Pouyer Quartier dimostra che la ri- 
duzione delle spese è il solo mezzo per 
ottenere un equilibrio, 

Grevy invitò Menabrea e il figlio 
dell'ambasciatore alla caccia oggi a 
Rambovillet. 

Madrid 21. I giornali ministeriali 
dicono che Canovas si asterrà dall'in- 
tervenive negli affari d'Europa' e di lane 
ciarsi in avventure. 

Londra 2). Il Giornale ufficiale 
dice: La Regina continua a fare piccole 
passeggiate, ma non può restare in piedi 
più che alcuni minuti. 

Londra 21, Gordon si è imbarcato 
per l'Egitto, n 





MERCATI Di UDINE 


Rivista settimanale dei mercati. (Set- 
timana 3*). Gruni. Martedi. Fu scar- 
samente provvisto il mercato e la mag- 
ior parte dei generi erano dei riven- 
itori, 

Giovedì, Mercato fiacchissimo. Sul 
tardi comparve un po’ di granoturco 
con esito però stentato per la man- 
canza d'acquirenti. Anche il mercato 
bovino detto di S. Antonio’ concorse ad 





A me che allora stavo ancor a balia? 
Se l'opra loro fu quella di farla, 
Che cosa posso io far, se ‘non disfarla ? 





SCIARADA 


Là presso al Tebro esiste il mio secondo; 
Il primo è plauso in bocca ai spettatori; 
L'inter fu greco e-sede d'un Impero. 


Spiegazione della sciarada antecedente: 
Rodi-gino. 


CORRIERE TELEGRAFICO 


Roma 21. Nella :riunione del Ga- 
binetto al Quarinale, il ministso Genala 
informò il Re dello stato delle costru- 
zioni pubbliche, le quali per parte del 
governo vennero spinte innanzi: con a- 
lacrità e con quello sviluppo, che è 
consentito dalle necessità del'bilancio: 

Il Re prestò grande attenzione alle 
informazioni degli on. Berti e: Genala, 
li confortò. a perseverare nei loro lode- 
voli propositi, poichè ‘la questione delle 
classi diseredate è .degna - della più 
grande attenzione da parte degli uomini 
di governo. ° 

Sì... ma allora che faranno i partiti? 

Milano 21. Ieri mattina certo Gaf- 
fari Luigi fu arrestato per .borseggio 
flagrante a danno di una siguora. Egli 
aveva aspetto civile e pareva di buona 
condizione: durante la notte si ‘stran- 
golò. nella cella dove. era stato rin- 
chiuso, sa 

Zagabria 21. Giunto il’ reseritto 
imperiale alla Dieta, il presidente. dissa: 
chiudo la seduta e prendo congedo da 
voi, forse per sempre! n 

NewYork 21. La situazione . nel- 
l'Uruguay è tesa; il ministro della guerra 
è dimissionario, e' pose ‘Ta sua candida- 
tura alla pr H 

‘sostenuta dal ‘partiti 











i reca | leanza 
offensiva e difensiva: tra. l’Italia: e*:lai 
Germania 6 dicei La' casa. Savoia sa: 
béne, per qual prezzo essa ‘allora come 
batterà, alludendo ad una guerra tra. 
la. Germania e la Francia. “| 
Nizza e Corsica? Ecco forse il prezzo: 

tha non dovrebbe bastare: la Germania. | 













impoverire la piazza. 5 

Il massimo ed il minimo dei prezzi 
corsero così: 

Martedì. Frumento da —— a —.—, 
granoturco da 10.80 a 12.—, segala 
da —.— a —.—, sorgorosso da 7.25 
a8.—, fagiuoli pianura da —— a --.—, 
fagiuoli alpigiani da —.— a —.—, ca- 
stagne da 14.— a 17. ! 

Giovedì. Frumento da 18.—a —.—, 
granoturco da 10.50 a 11.25, sorgo- 
rosso da 7.30, a 7.50, castagne da 15,— 
a 16.—, fagiuoli di pianura da 80.50 a 
—.— fagiuoli alpigiani da 16.50 a 18.—. 

Sabato. Frumento da 17.75 a —.—, 
granoturco da 10.60 a 11,50, segala 
da —— a —.—; sorgorosso da 77.50 
a 7.90, castagne da 12.— a 16.—, fa 
giuoli di pianura da 24— a 28.—, fa- 
giuoli alpigiani da 17. — a.21.50. 

Il rialzo medio settimanale. pel. fru- 
mento fu di cent. 16, pel granoturco 
cent. 9, il ribasso pel sorgorosso fu 
di cent. 4, il rialzo pei fagiuoli di pia- 
uura lire 1.30, pelle castagne lire 1.21. 

Foraggi e combustibili. Martedì e 


giovedì nulla. Sabbato mercato me-' 


diocre. ca ni 
Carne di manzo. Prima qualità, ta- 
glio primo al kil. I. 1.70; ‘id. secondo 
lire 1.60; id. terzo. lire 1.40, Seconda 
qualità, taglio primo lire 1.50, id. se- 

condo 1. 1.40; id, :terzo. 0. 
Carne di vitello: Quarti davanti.ial 
kil, 1.40, 1.20; id, di dietro I. 1.80, 1,60,, 
stico rale entire — pe, 

DISPACCI DI BORSA. 

TRIESTE 18 Gennaio 


Napo]. 0.801;3 n0.02;-:: 59.49 a 5950 
Zecch, | 5.66. 25.67;—iRend, au, 79.40 Ri 79.50 












Londra 12090 a 121.45R,un. 4010 80,=2a88:65 -|' 


Francia 47.85 a 48.05|(Credit 302.75 a 299] 
Italia.’ 47.85 48.60/Lloyd. 6238 —— 
Ban. Ital. 48.— a 48.15[R: Ît. | 91:45 a-91145- 
VENEZIA; 21 Gennai se 
Ra L-1 gennaio 91.70 per fine ‘corr, 
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Londrà 3 mesi 24.98 « Frincese:a.vista ‘99.35. |- 


: Val 
Pezzi da 20 franchi 
Bancasote, austriach 
Fiorini gusti. d'argi 








del suo vicino Lottner,. una bella @ .ro- | 


bilancio straordinario pei lavori pubblici - 



















Rend, Aust, (carta) 79.95. 
Id,  - (oro) 
Londra 12 Ni 











MILANO; 

- Rendita Italiana 6 010 91.7 
PARIGI, 22. Gen. 
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P. VALUSSI, proprietario 
Giovanni Rizzarpi, Redat 






ESTRAZIONE IRREVOCAB 
24 Febbraio. 188 


“Lotteria di Veron 


ERRE VELE Pe I LL LEO VOTAMI AZ] 





















‘da pranzo, tinelli, ecc, 
luna a scelta, x 
Più ordinarie da lire 1. 










Udine si fa un dovere di di 
signori Sindaci, Assesso 
comunali che per gli. avvi. 
corsi, Aste, Appalti ece.- 




















zione del SO 0/0 sui pi 
| di tariffa (salve le ulter 
da convenirsi per mserzi 
e ciò tanto per la 42° che-pi 





La mitezza delle ci 
diffusione del giornale, i 
stanza la convenienza.:pei Co 
scegliere questo mezzo: di pù 















PER LA TOSSE 

















“T' mercato.» 








L’uso di questé pastigl 
simo, “essendo il’ più» sicuro. calma 
delle irritazioni di petto; delle:tossi osi 
nate, del catarro, della bronchite 
polmonare; è mirabile ‘il 
mante ‘la tosse: asinina. ' 

Deposito in Udine press 
nunzi del «Giornale di Ud 




























tempo ha l’onore 
Maupicipi dei: Modul 
Amministrazioni 
nonchè alle Scuole,. 
Signori Segretari 
avere, definitivamente for 
proprio Negozio ‘di ’Cartoler 
“ladio n.13 (ex Sì Oristofo 
| DEPOSITO STAMPE 
gli Uffici Comunali È 
speciali cominis 
di stampati. 
Nel mentre la Ditta 
di ciò. significare, 














































ogni altro articolo 
disegno e scolastico 











ha da spiegarci qualchecosa sul fatto 
di un'altra Nizza, ; È 


Ingleno 101.916 .Spagnuolo, 
Italiano > .. ‘ 90.5,8/Tarco 

FIRENZE; 21 Geiinalo "> 
Nap. d’oro 20.—.i-)A. F. M 
Londra so Banca 'f:": a 
Franceso 92 | Credito it. Mob..; au, 
Az. Tab, = |Rend. italigna 00.87.= 
Blinca Naz me 












. Der * 5 " ct Re x 5 ; priccii hi egi 
‘+ Le inserzioni dalla’ Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agence Principale de Publicitè 





E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 










ORARIO DELLA FERROVIA 
È : 48 UDINE « VENEZIA © viceversa. 
PARTENZE © ARRIVI .| PARTENZE ARRIVI 


da Udine . a Venezia da Venezia a Udine 
‘ore 1.43 ant, | misto fore 7.21 unt. |! ore 4.30 ant. | diretto fore 7.37 ant. 
.%® 5.10. »_ [omnibus | » 2.43 » » 5.34 » |omnibus} » 9.54 » 


«» 9.54.» ‘|acceller.®{ » 1.29 pom. || » 2.17 pom.|acceller®{ » 5:52 pom. 
è ‘4.46 pom.| ownibis | >» 9.16 » > 3.58 » |omnibusj» 8.98 » 
8.28». | diretto | »11,37 » » 200 » misto |» 2.30 ant. 


Ml: da UDINE « PONTEBBA e viceversa. 

HdslUgine: |-. : ‘Ja Pontebba || da Pontebba a Udine 

ore 8,00,ant: | émnibus lore 8.56 ant. || ore 2.30 ant, | omnibus |ore 4.36 ant. 

1.48.» | diretto | » 947 » » 6.26 » » » 208 » 

».10.35: ‘# | omnibus | » 1,33 pom. || » 138 pom. » » 4,20 pom. 

. » 6.25 pom. » >» 10 » » 5.04 » » » 744 » 

‘905 al > »; {1223 ». || » 630 » | diretto |» 8.20 » 

Tano ‘da UDINE s TRIESTE e viceversa. 

db Udine .|' . © 1 ‘» Trioste || da Triesto ] a Udine 

ro 7.54 anit | diretto |ore 11.20 ant. {{ ore 9.00 pom.| misto jore LI ant. 

i':6,04/pom.| sicceller.®.|. »° 9.20pom. Îl » 620a0nt. | acceller® |.» 927 » 
8.47 .:»..:| ‘omnibus | » 12,55 » » 9.05 » ij omnibus | » 1.05 pom. 
2.50 >» | misto |» 738 » | » 5.05 pom] >» » 8.08 > 































SPECIALITÀ IGIENICA 


FLIXIR SALUTR 


—_r00ons— 


‘Coll’uso di questa si vive lungamente senza altri medicamenti 
nza bisogno di farsi estrarrè sangue, rinvigorisce le forze, ravviva 
i ;spiriti ‘vitali, affila ed.aguzza i sensi, toglie il tremito dei nervi, 
iminuisce i dolori della gotta, produce ai pedagrosi un mitigamento, 
inga lo stomaco di tutti gli umori, grassi e mucilaginosi del sangue 
izza ‘i ‘vermi, ‘libera da colica dopo pochi minuti, rende, lieti 
itiga il. dolore agli idropici, cura e guarisce in un'ora le indi- 
estioni, risveglia ìl timpano ai sordi versandone alcune goccie nelle 
chie; ‘e.turaté con bambagia, purga il sangue, e ne promove la 
lazione, ed è. un perfetto contraveleno: eccita le mestruazioni 
one; ‘restituisce ossia rimette ii colore ed il buono e bell'a- 
ipurga insensibilmente e senza dolori; con ‘tre dosi tronca 
febbre ‘intermittente; è un preservativo contro-le. malattie .con- 


‘aluolo e lo fa ‘sparire: senza il minimo pericolo; ‘ciò che è più miera- 
0 nell'uso. di questo ELIXIR è che si può prenderne tina piccola 
‘ande ‘dose’ senza incomodlo ed ‘in ogni situazione è stato. ’ 


*Presso alla Bottiglia cop relativa istruzione L. 2,50. 
i dita presso l'Ufficio del Giornale di Udine. 


















Non più calvizie! 





‘In questi'giorni mena gran rumore nel campo della 
Scienza “un nuovo: ritrovato. la Cromotricosina, 
del celebre: medico omeopatico dott. Giacomo Peirano 
“«Mercè: il quale migliaia e migliaia d’individui  calvi 
inno riacquistato: i ‘capelli! In varii' congressi ine- 
tenutisi recentemente, la CROMOTRICOSINA ha 
riato..il ‘plauso generale. Mediante questo ‘specifico 
\ppelli:rinascono dalla circonferenza al centro come 
tima. lanugine ‘quasi invisibile, ‘che impiega dei 
si a crescere, e comincia verso le tempia e all’ocipite, 
ndendosi in ultimo verso la frorte: dove sogliono' 
(caré per i primi..La CROMOTRICOSINA (emissio 
pilo: cum colore) fa vedere in poche settimarie 
0 no dicendo ore all'occhio armato di lenti 
ricroscopiche, la desiderata. soluzione del problema!: - 
rà'i casì' infiniti di guarigione, se ne citàno due.stra- ‘ 
ari: Francesca Novello- Dasso, vecchia di 94 
(Salita'.S.: Rocco, Genova) e G. B.. Bonavera 
di ‘Anni 80. (Salita Pollaiuoli, Genova) i quali 
quistato tutti i lorò ‘capellit i. ©. 
\EPOSITO. presso. l'Amministrazione del -« Giornale di: | 
e». Un. vasetto costa lire 5. ‘viene spedito 
ro. richiesta coll’aggiunta ‘di soli cent. 60. 


































































Le &'Silvio Pellico 6). - . COEN 
‘1873 ogni sorta di concorsi ‘ad impieghi pubblice 
ollegi-Convitti, ecc., dà. corso alle richieste:ed ‘ offerte 
-Gollocaziento: di: personale laureato, patentato, 0. con titoli-con- 
eni . th taste : pra 
“e riporta pure: le: Estrazioni det 

. Pubblica altresì tuite le vacanze notarili, di 
lotto del Regno. RAIL ace e e 
* . Abbonamento annuo_sole. Lite IDUE' (con dirttio' dlla verifici, 
gratuita, però solo all'atto dell'abbonamento): «— Inserzioni ‘ ‘cent. 
+ 20a linea; pei Corpi Morali.cent. 10... LA 

Si spedisce gratis un esemplare a semplice richiesta, 0 

 hivotgersi don vaglia alla Direzione del Giornate 











(6s6,.è un espediente, cioè risolve in poco tempo la malattia del 


«come il contorno della firma autografa del medesimo, per evitare 


HI CERCA IMPIEGO | 








miriali,:. provinciali, governativi, ‘bancari, delle: Opere. | È 
















LINEA REGOLARE POSTALE 


l'Italia, il Brasile e la Plata 


Servizio riunito qnindicinale fatto da 


Chiedere gratis numeri di saggio del Giornale di Mode 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 37 {U. Hoepli) 
È il ‘più splendido, îl più economico, il più diffuso e l'unico che 
eseguisca espressamente tutti i clichés su disegni originali e de 




































































































i Società IT.DI TrAsP. MARITTIMI | SooretÀ 
suo Museo speciale. 
7 Tiratura 720,000 copie — în 14 lingue. RAGGIO e Cc. i R. PIAGGIO e figlio e 
In un anno: 2000 incisioni originali; 400 modelli da de Piazza Luccoli n 2 GENOVA © Via S. Lorenzo num. 8 
gliare; 200 disegni per ricami, eco. La Grande edizione ha Il 15 Gennaio 1884 paitirà per Montevideo e Bue. 
inoltre 36 figurini colorati artisticamente all'acquarello. nos Ayres il Vapo O Postali 
Prezzi d'Abbonamento — franco nel Regno. 3 
* anno sem. trim. O R | O N E 
Grande Edizione lire o a 250 4 
salario SA in fuso s'indirizzino al Giornale LA | della Società Italiana di Trasporti marittimi Raggio e C. toccando lo scalo d 
STAGIONE — Milano, Corso Vittorio Emanuele, 37, per di Cadice, x x 
avere gratis numeri di saggio, 40 Hluminazione elettrica, d 
Servizio inappuntabile affidato alli signori Borgarello Cerruti B_# 
ICESTSXIICESRAZONO) Engel. Proprietari degli Hotels: Trombetta (ci devant. Fedor) ef . 
a; Bi Ville in. Genova. ; ; 
Ka : 5 - ASMA dI Pane fresco e carne fresca per tutta la durata del viaggio. | 
Fi TOSSE -VOCE-A E . Per merci e passeggieri dirigersi.in Genova all'Amministra- di 
S LE RACCOMANDATE di zione Piazza Luccoli n, 2. : ( 
tei TI * se 9 i Per passeggieri dirigersi anche agli agenti della Società, si- t 
| Pastiglie Pettorali Incisive jo nori Sttino Repetto e Giuseppe Colajanni. e 75 fi 
6 vi i ricevono merci e passeggieri per i Porti del Pacifico, con Bi | 
ù DALLA SEA Mi | trasbordo a Montevideo sui vapori della Pacific Steam Navigation É È 
È Deposito generale in VERONA pressò il preparatore Bi | Compagny. È 
il Giannetto Dalla Chiara farmacista. — var _ B a 
to Ogni pacchetto delle vere Pastiglie Dalla Chiara è rin- “| Ò 
Mi: chiuso in opportuna istruzione, ed è munito dei timbri, fir- È i 
I ma e suggelli dello stesso. " DI È 
toi Queste Pastiglie sono preferite dai medici nella cura [ad 
k# delle Tossi Nervose, Bronchiali, Polmonali, Canina dei fan- Di P 
x ciulli, grippe e Tisi incipienti. fa i pon ta 
a Domandare ai signori farmacisti Pastiglie Dalla Chiara. oi ‘ 
i Ogni singola pastiglia deve avere Imprezza la, macoa Gian- ol ACQUA FERRUGINOSA -ANTICA FONTE x 
E netto Dalia Chiara: rifiutare quindi tutte le Pastiglie man- @ hott e stasi agi 
Mi eat della sacdlotto dictaira D ontsamegni È Distinta con medaglie allo La Milano, Francoforte  *]m 1881 i 
È Prezzo cent. 75 al pacchetto > ) . ) e Trieste 1882, 
io Per rivendita largo sconto — Vendonsi in UDINE alle Hi Ù Si spedisce dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro va- i 
: farmacie A. Fabris, Alessi, Commessatti; Minisini — in FON- fp} | Bia pani Lui A o i 
id ZASO Bonsembiante. Nelle altre città e paesi presso i prio DI Fetri e RI acqua . . . di n } L. 35,50 i 
© n scs ui cas lg i , î 
ig Cipali farmacisti n 50 bottiglie acqua . . . » 11.50 } 19. e 
|ROEOECE DE CEE o a earn vetri e cassa. . . ..» 7505 * 19- 


















Casse e vetri si possono rendere allo stesso prezzo affrancate 


fino a Brescia e l'importo viene restituito con vaglia postale, 
64 N Direttore C, Borghetti 






Il sovrano dei rimedi 
DeL Farmacista Li. A. SPELLANZON pi Venezu 
S. Giovanni E PaoLO 
- ‘premiato con medaglia d'oro dall’accad. naz. farmacentica di Firenze. 


Questo rimedio, che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorte 
di malattie, sì recenti che. cronìche, purchè non sieno nati esiti 0 
lesioni e spostamenti di visceri. Come il detto Rimedio possa guarire 
ognì sorta di malattie ‘il suddetto Spellanzon lo prova con l’ope- 
retta medica intitolata PANTAIGEA appoggiato ai principii della 
natura,: aì fatti, alla ragione, ed all'autorità de' classici. 

Il prezzo di dette.Pillole:fu. ridotto,’ per giovare alla pubblica 
salute, a.sole L. 4.30 la scatola, la quale sarà corredata dell’i 
struzione firmata dall’inventore, ed il coperchio munito dell'effigie 




































Queste pastiglie si raccomandano ai signori fuma 
e specialmente a coloro che per. qualche piccola indige+*’ 
stione-o malattie speciali hanno l’alito cattivo; 
molto grave stando in ‘compagnia, La scatola JLi 

Rivolgersi all’Amministrazione del « Giornale di Udihé. 
4T Aggiunti cent. 50 si spediscono ovunque. 


Vellutina Vellutina 111 







































possibilmente le contraffazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi 























































che dai depositarii da esso indicati. isa eliu= | 
A. Venezia S. Giovanni e Paolo dal Proprietario e da A. An- cina "n LI ie Ì 
cillo —- Ceneda, L. Marchetti — Mira, Roberti — Milano, Ro- nociva ‘alla pelle e alla salute Bi — 
veda — Mestre, Bettanini — Oderzo Chinalia — Padova Cor- È , pe 
nelio è Roberti — Sacile Busetti — Torino G. Geresole — Tre- i Tai L ì / KI LU TINA 
eviso G. Zanetti — Verona. Pasoli —' Vicenza Dalla Vecchia — l 4 dd 
quea Zarri — Conegliano' Zanutto' — Pordenone Roviglio e 9 Prepara da Ghino Beni { 
olese. : niet È ‘ mi, con metodo. -speci È 
UDINE, alla. farmacia Bosero .e Sandri, dietro il Duomo, e alla } n intita Da e E 
drogheria: Francesco ‘Minisini in via.Mercatovecchio. y ché composta di sola Farina | 
Deposito generale pei farmacisti della città e dintorni presso ) iso. Rinfresca la pelle, la è 
l'ainministratore del’ « Giornale: di, Udine.» i 46 rende bianca e liscia comudi- j 
ti» N & è : candole un delicato profumo. 
nz Prezzo per ogni scatola” L..1,50, - 
- ROTHSCHILD Vac Deposito prodi E fd 
; RE a tt \ È fumiere Nicolò Clain. 78 in 
“Premiato: - .’Vade=Meciim Commerciale. = unico se |! 
Compilato dal Ragioniere. Vit. Vig; A prof. di ragioneria, S ° inn. ge den co 
Contenenté:'rormè' da’ ‘osséiy. qualsiasi affare. ELEGANTE ” F ON ANA " Hi 
‘Annualità. Interessi. Sconti. Conti scalari è correnti. Sistema ' e ssialint todi Acri MB ve 
metrico e monetario” Misure’ anfiche' italiane; estere. Parità” a getto d’acqua continuo con giardiniera. per collocamento di flori, iù 
cambiarie. Arbitraggi..Ragguagli: Assicurazioni, Casse di Ri: e facile a trasportarsi da una stanza all'altra. ori Ba 
sparmio. Banche: Nazionale, Napoli; Lombarda, Popolare, Fon- , Si trova vendibile per sole L. 44.00 al Negozio è. Labora= DA 
‘diarie, ‘Agrarie. Borse, Camerà. di: Commercio: : Mediatori: Ef" torio di i i . CI È A. BR} de 
\‘fetti e Valori. «Prestiti; ‘Poste; ‘Teélegrafi:- Ferrovie. Dogane, © + Udine 7 agosto 1883: i DOMENICO BERTACCINI 
+ Dazio. Tasse bollo, registro, di successione; Prontuari. stazatura- So sb i carat ° Via Merestovecchio ‘54 Bi wi 
botti. Usi commerciali. Termini, scadenze: Contabilità, ecc, i ì n n 0 


4: Istruzioni ai capitalisti per far fruttare senza fischio i loro 

capitali. ueiia eno o mb 3 f 

._ Volume di.500 pagine con 150. tabelle, legato elegant. 

in pelle e oro, Spedisce C;.F. Manini, Milano, Via Cerva, 

88; contro L. 3, uses dit su 
Vendibile in Udine, 















sdoi: - - a 'AA1 
‘1 n CENTESIMI 
i ” “2 L'OPERA MEDICA 
. ‘(tipi Naratovich di Venezia) 
ghimico farmacista L, A; Spri , 
on (intitola ara 
°°. Pantaigea, . 
‘Questa: OPera medica! fa conoscere la-cause vera dall 
e insegna; nello”stesso.tempo. il modo» di -guarirle' con: 
î.{: curezza. Lo"scopo dell'Autore è quello..di rendersi utile 
ibi gni. classe: di per ne interessando. a ciascliedun 
conservare la propria salute... * 
Si prezzo ridotto‘ tanto presso l'Autore" i 
quanto présso i librai Colombo Coen in Venezia, Zu 
viso e Vittorio ‘e Mattico di Conegliano, In Udine pre: 
jone del Giornale di Udine. î i 
































































